
DOMENICA 13 FEBBRAIO  2022

In questi giorni i ragazzi e le ragaz-
ze di quarta elementare accolgono 
per la prima volta il Perdono di Dio, 
attraverso il Sacramento della Ri-
conciliazione. A loro dedichiamo 
una speciale preghiera perché sap-
piamo custodire e vivere il perdono 
di Dio!  

	 E noi adulti, come siamo messi 
con il perdono di Dio? Come siamo 
messi con il Sacramento della Ri-
conciliazione - Confessione?  

	 C’è un po’ di crisi! L’impressio-
ne è questa! Due o tre anni fa - il 
tempo è sfuggito - , in Quaresima, 
abbiamo tentato di rilanciare que-
sto preziosissimo Sacramento con 
lo “schema” del Cardinale Marti-
ni, ricordate? Riproporremo nella 
prossima Quaresima il cartoncino 
che molti, forse, conservano ancora   
a casa.  

	 Cosa può significare, per un Cri-
stiano, anche dopo questo tempo di 
Pandemia, ripartire dal Perdono?  

	 A me piace intendere il perdono 
Sacramentale come una rinascita, 

un riprendere coscienza di se stes-
si, della propria identità interiore, 
della propria vita e della propria li-
bertà. Potrebbe essere così? 
E se si, perché così tanta resistenza, 
io per primo?  

	 Ripartire dal perdono: una sfi-
da a 360! Che cosa ci può frenare? 
Pensando alla mia esperienza, mi 
vengono alla mente almeno due 
aspetti.  

12 &  13 FEBBRAIO: LA PRIMA CONFESSIONE 
DEI RAGAZZI DI 4ª ELEMENTARE!

RIPARTIRE DAL PERDONO 
... UNA SFIDA A 360°!



	 1. La paura della fragilità. Il peccato è 
Il segno tangibile della nostra fragilità, del-
la nostra debolezza. Riconoscersi peccatori e 
bisognosi di perdono significa, dunque, rico-
noscersi deboli. Forse questo, ci infastidisce!  

	 2. La fatica del “cambiamento”. Ricono-
scere il peccato significa riconoscere che c’è 
qualcosa in me che deve cambiare. Scelte, 
atteggiamenti, modi di stare dentro a certe 
situazioni, criteri di giudizio ... false certezze! 
Perché devo cambiare? Perché devo metter-
mi in discussione? Forse, questo “dover cam-
biare”, ci fa paura!?  

	 Ripartire dal perdono significa vincere 
queste oggettive e ragionevoli “resistenze”, 

consapevoli che, oltre le resistenze, c’è uno 
Sguardo che ti accoglie, non ti giudicare, ti 
ama per quello che sei, ti perdona e ti rilancia 
nella pienezza della vita! Uno sguardo che ti 
restituisce la gioia di una esistenza che ha 
dentro una “Vocazione”, un “ senso”!

	 Mi piace molto l’immagine del Padre mi-
sericordioso di Arcàbas che abbiamo messo 
sull’altare e che è riprodotta qui sul granel-
lo: un abbraccio! Mi commuove e starei ore 
e ore davanti a quell’abbraccio perché mi fa 
stare bene il sapere che il perdono è lì, dentro 
a un abbraccio davvero speciale!

don Fabio



PREGARE PER I NOSTRI AMMALATI

Venerdì 11 febbraio, siamo andati spiritualmen-
te a Lourdes a pregare per i nostri ammalati.  
Con la preghiera del Rosario, accompagnato da 
alcuni passi del messaggio di Papa Francesco, 
abbiamo voluto affidare a Maria tutte le persone 
ammalate e chiedere che Lei madre tenera e pre-
murosa doni pace e speranza a tutti coloro che 
soffrono nel corpo e nello spirito.

	 “SIATE MISERICORDIOSI come il Padre 
vostro è misericordioso” è il tema proposto dal 
Papa.
Rivolgiamo lo sguardo a Dio ricco di misericor-
dia per imparare da Lui ad essere misericordiosi. 
Il nome di Dio è misericordia, è padre e madre, 
forza e tenerezza insieme. Dio si prende cura di 
noi come un padre con la forza e la tenerezza di 
una madre.

	 Gesù, figlio di Dio, è passato insegnando e 
guarendo. Questa è la missione che ha dato an-
che ai suoi.

	 Noi non possiamo dirci “suoi” se non ci 
mettiamo in questa scia di misericordia. La 
malattia isola, rende fragili da qui l’importan-
za di avere accanto dei testimoni della carità di 
Dio che, sull’esempio di Gesù, misericordia del 
Padre, versino sulle ferite dei malati l’olio della 
consolazione e il vino della speranza.

	 Curare i malati, non è compito esclusivo dei 
medici e degli operatori sanitari; anche le nostre 
mani, dice il Papa, che toccano la carne soffe-
rente del Cristo, devono essere segno delle mani 
misericordiose del Padre.

	 Avviciniamoci al malato con il desiderio di 
metterci in ascolto delle sue paure, ansie, preoc-
cupazioni, apriamo il nostro cuore e doniamo 
vicinanza. I malati sono poveri di salute, ma 
anche di attenzione spirituale, offriamo loro la 
vicinanza di Dio, la sua benedizione, la sua con-
solazione, la sua speranza.

	 Quanti malati, persone sole attendono una 
visita, il ministero della consolazione è compito 
di ogni battezzato, memore della parola di Gesù: 
“Ero malato e mi avete visitato” (Mt25,36). Come 
cristiani non possiamo disattendere questa mis-
sione: SIAMO MINISTRI DI CONSOLAZIO-
NE.

	 Non occorre essere specialisti, a volte basta 
poco: un sorriso, una parola, una breve visita, 
una telefonata, una preghiera può rallegrare il 
cuore e ridare la speranza di vivere. Doniamo ai 
nostri ammalati, anziani e persone sole una goc-
cia di felicità.

Suor Rosa

GRUPPO FAMIGLIE
Sabato 19 febbraio c’è il terzo interessante incontro del gruppo famiglie a tema: “Il Credo, una 
lettura commentata”, con Padre Patrizio Garascia Superiore Oblati Rho. 
Ci troveremo alle 18 nel bar dell’oratorio mentre i bambini potranno giocare in salone con un 
paio di educatori. È l’occasione di incontrarci e stare un po’ insieme e scambiare due chiacchiere.  
Green pass obbligatorio. Vi aspettiamo!

SUCCESSIVI INCONTRI:
sabato 19 marzo: “Rapporti con la famiglia di origine”. 
Una riflessione con Giusy Lipomi, psicologa.
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CALENDARIO DELLA SETTIMANA

D 13
Lc 17,11-19

Ore 15.30: Prime Confessioni
Ore 15.30: apre l’Oratorio – gioco libero
Ore 16.45: riunione “Gruppo Oratorio” – aperta a tutti i genitori che vogliono 
partecipare attivamente alla vita dell’Oratorio …
Ordine del giorno:
   - domeniche “animate” …
   - carnevale (27/02)
   - serate – film (date e scelta film)

L 14
Mc 16,15-20

M 15
Mc 9,14-29

Ore 21: Gruppo Lettura (Stellanda)
Ore 21: 2° Incontro Fidanzati 
            Tema serata: “Il Matrimonio – Sacramento”
            Don Mario Bonsignori – Responsabile Uff. Sacramenti della Diocesi

M 16
Mc 9,33-37

G 17 
Mc 9,38-41

Ore 21: Consiglio Pastorale Parrocchiale (Oratorio)
Ordine del giorno:
   1. Preghiera iniziale e nomina nuovo moderatore
   2. Programma Quaresima
   3. Cammino Sinodale, partito anche nel nostro decanato: alcune indicazioni.    
       Presentazione del Gruppo Barnaba in preparazione al Sinodo 2023 
   4. Proposte per la giornata insieme (CP) del 26.03.2022
   5. Nomina Commissione in preparazione alla festa patronale: proposte temi...
   6. Preparazione Diaconato Luca
   7. Varie ed eventuali

V 18 
Mc 9,42-50

S 19
Gv 6,45b-51 Ore 18: Gruppo Famiglie (vedi box programma/tema)

D 20
Mc 2,13-17 Ore 18,30/21,00 Catechesi Giovani cittadina a Mazzo


